
Succede a - -" ^*> y?***< * ^^"" 

«^L, wftfev* 

Mai Udì 
20 luglio 1<-93 pagina^. 2bIU 

«È passato il '68?» 
parla Giulia Pani 
• • Questo ò il programma di 
oggi e di domani della Testa 
cittadina dell Unita in corso 
negli spazi di via Cristoforo Co
lombo (di fronte alla Fiera di 
Roma) 

OGGI Spazio dibattiti: ore 
21 «Norme in materia di elezio
ni circoscrizionali la proposta 
di legge presentata in Parla 
mento» con Prisco, Rinaldi 
Forleo Cervellini Cinema: 
dalle 21 Macài John Turturro e 
Uomini semplici Caffè con
certo, ore 21 Gloria Sapio in 
•Wanda» Caffè letterario: 
ore 21 Edith Bruck «Nuda prò 
pnetà» Ore 22 30 «È passato il 
68» di Giulia Pani intervengo
no Alberto Franceschini Anna 
Samueli Giorgio Manacorda 
Antonio e Gianni Cipnani Fa 
bio Luppino coordina Daniela 
Amenta Piano bar: ore 21 
•Tropicaha» Teatro: ore 21 
«Macbcth» (da Shakespeare) 
di Tony Tornabene Balera: 
ore 21 orchestra Giovannoni e 
finale trofeo «Roma sotto le 
stelle» Bar dello sport: «As
sociazionismo tra volontanato 
e impresa» cor. Lolli, Podda Di 
Marzio Carbonaro Volponi 
rappresentanti Isef coordina 
Maurizio Ferrara In'ratteni-

mento ali Ostena romana e 
burattini (ore 20) allo Spazio 
bambini 

DOMANI Spazio dibattiti: 
ore 21 «Sinistra sociale conflit 
to e governo» con Lanzza e 
Trcntin Spazio confronto. 
ore 21 «Il piano delle periferie 
a Roma» con Punni Pompili 
De Lucia Bordini Coordina 
Fabio Luppino interviene 
Francesco Rutelli Cinema. 
ore 21 bulinila tentazione di 
Cristo e Le iene Caffè concer
to: ore 21 «Linea di confine» 
presenta S'etano Fiori in «La 
Fianca e la Wanda» ore 23 re 
citai di Manno Caffè lettera
rio: ore 21 recital di Miranda 
Martino e lettura di testi di Pa
solini Plano bar: ore 21 «Tro-
picalia» Teatro: ore 21 «Felli-
ni1» intervengono Scola Vuko-
tic Rubini e Passa Balera, ore 
21 orchestra Giocvannoni e 
miniconcerto con Donati e la 
«Schola Cantorum» Bar dello 
sport: «Le donne nello sport 
quale rappresentanza» con Ri
ta Bottiglieri e Paola Pigni 
coordina Ubaldi Consueto in 
trattenimento ali Osteria roma
na e burattini (ore 20) allo 
Spazio bambini 

Moderni trovatori 
all'ex Mattatoio 

DANIELA AMENTA 

• • Stasera alle 21 presso il 
Foro Boano (I ex Mattatoio -
Lungotevere Testacelo) sono 
di scena ì «Fabulous Troba-
dours» punta di diamante del
la scena occitana Dieci anni 
fa. dopo aver a lungo studiato 
le tradì/ioni dei canti anonimi 
provenzali in quel di Tolosa 
Claude Sicrc - detto Doctor 
Cacheau - fonda i «Favolosi 
Trovatori» che su una base 
elettronica minimale infarcita 
di campionamenti echi hip-
hop e citazioni reggae canta
no in langue doc Rivendica
zione etnica o proto-rap politi
co dalle radici antichissime' 
L una e I altra cosa come sot
tolinea «Era pas de (aire» il 
nuovo disco di questo origina
lissimo duo (accanto a Claude 
e 0 il d| Ange B ) 

«In completa solitudine a 
cinquemila chilometri dall hip 
hop newyorkese e dal rub-a-
dub giamaicano allora scono
sciuti in Francia ero già un 
rapper» spiega il Dottor Ca
cheau orgogliosissimo delle 
propne radici e amico fraterno 

della casinista e incasinata 
congrega marsigliese del «Mas-
siila Sound System» Si espri 
mono questi moderni trovato
ri attraverso I arcaico e incom 
prensibile idioma provenzale 
che utilizzano per far ballare e 
per sottolineare il bisogno 
d indipenden/a dal governo e 
dall egemonia culturale parigi
na Rime di fuoco «L indipen 
den/a culturale per Tolosa 
diecimila posti di lavoro Ve lo 
dico io lo so Ho fatto i conti 
Diecimila posti di lavoro L in 
dipendenza assorbirebbe la 
disoccupazione più ancora 
dell industria e si costruirebbe 
un paradiso» 

Irriducibili divertenti e dal 
vivo assolutamente pirotecni
ci i «Fabulous Trobadours» 
giungono a Roma per la pnma 
volta Lo spettacolo organiz 
zato dai franco/ili de «La Bande 
a Bonnot» (il negozio di dischi 
di via Val Sassina specializzato 
in materiale indipendente) 
rientra nell ambito delle inizia 
Uve contro lo sgombero del 
Villaggio Globale L ingresso e 
a sottoscrizione 

Decolla «Voglia matta anni 60» 

Al Palazzo delle Esposizioni in mostra trenta quadri dell'artista inglese 

I minuti frettolosi di Jarman pittore 
Regis ta , s c e n o g r a f o e p i t t o r e D e r e k l a r m a n è a Ro
m a p e r p r e s e n t a r e tu t to il s u o «fare ar t is t ico» Al Pa 
l a z z o d e l l e E s p o s i z i o n i si è infatti a p e r t a g io rn i fa 
u n a m p i a r a s s e g n a c h e c o m p r e n d e film c o r t o m e 
traggi v i d e o e p i t t u r e La m o s t r a - t i to la ta 'Quee r» -
a n n o v e r a t r e n t a d ip in t i d e l l o p e r a t o r e m u l t i m e d i a l e 
i n g l e s e Lavori s e g n a t i d a l l a c o s t a n t e f r enes i a d i c h i 
h a s o l o i d e e p e r p r e n d e r e d o v e p u ò d a g l i altri 

ENRICO QALLIAN 
• • I quadri dipinti da Derek 
Jarman esposti nel Palazzo 
delle Esposizioni in occasione 
dell omaggio tributatogli dal ti 
tolo Suoni e immagini dal cine 
ma di Derek Jarman sono epi 
gonici di un agire pop molto 
datato Forse quando era pitto 
re sempre che lo sia stato in 
passato la provenienza del 
suo dipingere era metropolita 
no-newyorckex! molto grafi
tato su impianti di colori densi 
magmatici Ricordano molto 
da vicino troppo da vicino 
Rauschenberg 1 immagine se 
palizzata nella ripetizione os
sessiva di una notizia di Wa 
rhol Jasper Johns e quando 
lui stesso soggiornò a Roma e 
può aver visto Rotella Schifa
no Angeli Festa Twobly No
velli I quadri tutti della stessa 
misura al primo piano del P i-
lazzo albergano sulle pareti in 
rispettoso silenzio Non urla
no non si incazzano contro 
nulla e nessuno Sono stati di 
pinti in fretta senza pensare al 
domani ma solo ali oggi al mi 
nuto frettoloso Le fotocopie 
incollate sulla tela si scollano 
dal supporto una tela dicoto 
ne americano e il colore pas 
sato a più mani catramizza 11 
dea progettuale 

Se in questa sua opera filmi 
ca Blue dice di aver «pensato» 
a Yves Klein di aver voluto 
omaggiare Yves Klein nella 
pittura nel suo film non se ne 
vede neanche I ombra Klein 
era un pittore importantissimo 

per noi artisti ancora e ricor
dato con devozione quando 
mori nel 1962 a Parigi 1 arte il 
mondo dell arte a quei tempi 
era una meravigliosa società 
segreta e si fermò in assoluto 
silenzio assolutamente blue 
come le sue ultime opere Mori 
male Klein alcolizzato tra 
sgressivo e nel 1962 il mondo 
dell arte si fermò e Paul Resta-
ny lo ricordò il Nuovo reali 
vno perse un grande artista 
tutte le tavolozze del mondo 
per un attimo furono riposte 
Ma non centra nulla con Jar 
man Semmai al piano sotto 
stante del Palazzo a destra e a 
sinistra della Rotonda dove il 
bergano le opere di Frank Stel 
la incisioni graditale qualcosa 
del paesaggio urbano metro 
politano di Jarman potrebbe 
essere intravisto D altronde 
Stella sono anni che dipinge 
molto prima di Jarman no7 Le 
pitture di Jarman hanno di bel
lo la fretta la frenesia di ehi 
non e pittore ma ha idee e 
prende dove può dagli altri 
spunti per creare qualcosa che 
rassomigli ad un quadro dipin 
to Paesaggio ecco potrebbe 
essere una pittura di paesag 
gio Jarman e un operatore 
multimediale ossia agisce su 
diversi piani di rapprcsentazio 
ne della realtà Usa più stru
menti di diversa impostazione 
tecnologica Dalla moviola al 
laboratorio fotografico fotoco 
piatnci diascopie musica di 
gitalizzata immagini fotocine 

Borghetto Flaminio: stasera Stern 
e domani «Bill Frisell Group» 

• 1 II Borghetto Flaminio luogo dove si sia svolgendo una 
sorta di piano multimediale (nusiea teatro danza cinema e 
tracce d arte) privilegia nella sua fase iniziale il jazz 1 ra oggi 
e domani saliranno in pedana protagonisti di prima grandez
za della musica neroamene ina Sta .era ore 21 il trio di Mike 
Stern chitarrista di vaglia in tournee it ìliana (domi nica ha 
suonato al Festival internazionale di Alma) In un repertorio 
esleso che corre tra le linee alle del jazz moderno e sfumatu 
re rock Stern si avvarrà di partnerscollaudah quali il bassista 
Alain Caron e il batterista ^en Perowskv Domani irvece il trio 
di Bill Frisell altro chitarrista di lusso che ha sviluppato r-d 
esteso il suo stile tra countrv rock e blues fino a elementi di 
verstatilita e di sperimentazione che spesso lo hanno sottopo 
sto a severe critiche da parete di «puristi» Il Bill Frisell Group 
comprende Kermit Driscoll al basso eleltrieo e Joey Baron al 
la batteria 

m itoyafiche f sse o in scorri 
mento come in Caratxuigio 
pittore t h e Jarman «scoperse 
quando .enne a Roma e si m 
namorò dei ragazzacci burini 
dipinti da Michelangelo Mensi 
detto il Caravaggio nacque a 
Caravaggio o a Milano7 Misteri 
colorati dell i storiografia con 
temporanea Caravaggio «sco 
pertoi da Roberto Longhi che 
fu il meraviglioso e unico sco 
pntore del «maledetto» Cara 
vaggio h < avuto parecchi 
«tmanli» della sua pintura in 
Calvtsi Marini Venturi Gad
da Teston e chi altri7 Chi più 
ne ha più ne metta 

larman forse ò un dipintore 
di sensi forse può aver intuito 
daila pit ura di Klein quando 
quell insuperabile pittore fran 
cese- nato a Nizza nel 1938 e 
morto a P»ngi nel '962 - di 
pingcva coi sensi del corpo di 
stupende modelle che avvolte 
nel loro corpo nudo di colore 
le faceva vestire da stoffe lun 
gliissime e lasciale impronte 
su quella tela «sudano» di sen 
si Colon acceccantt è sempre 
acceccante il colore blu Klein 
chiamava la sua piltura Tacili 
sme 11 blu come tutti i mono 
cromi di questo mondo assor 
be tutta la luce circostante e 
ipnotizza I osservatore il quale 
poi viaggia nei «sensi dell au 
torce del colore 

Accanto Joey Baron Bill Frisell 
e Kermit Driscoll 
in alto a sinistra 
John Turturro Cari Capotorto 
e Michael Badalucco 
nel film «Mac» 
in basso un disegno 
di Marco Petrella 

Al Forte Prenestino concerto della band londinese dei «Test Department» 

I percussionisti di scarti industriali 
MASSIMO DE LUCA 

• l Notte d estate ali inse
gna del rumore I «Test De
partment» sba rcano al For
te Prenestino e r iempiono 
I a n a tersa di ritmi assor
danti gonfiano i muscoli 
nel percuotere ogni sorta di 
scar to industriale La band 
di Londra opera una scelta 
di c a m p o precisa, abban
d o n a n d o le pose maschili
ste c h e avevano tratto in in
ganno parecchi critici im
preparati a cogliere 1 ironia 
della provocazione 

D al t ronde l ' impegno 
politico del collettivo post
industriale non si mette in 
discussione Già nel lonta
no 1984 lo troviamo a fian
c o dei minatori nell ultima 

grande lotta sociale nel Re
gno Unito Ali e p o c a e r ano 
pochi coloro c h e si o p p o 
nevano alla politica reazio
naria di Margaret Thatcher , 
impegnata a smantellare 
pezzo per pezzo lo stato so
ciale Adesso restano i coc
ci 

Usciti indenni ma con 
sofferenza da quell oscuro 
per iodo i «Test Dept» stan
no attraversando una fase 
di bilancio c h e si riflette na
turalmente sulla loro musi
ca Rimane il solito tnpudio 
di bagliori tecnologici inte
grati perfettamente ali in
terno di un estetica a carat
tere tribale 

Sinfonie apocalitt iche 
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per cuori già proiettati nel 
I era cibernetica il futuro 
arriva in fretta e va affronta 
to ba l lando il più duramen
te possibile in una specie di 
t rance futurista Paul Jam-
r o z y e s o c i d u n q u e si aggi
rano storditi tra le macerie 
della Gran Bretagna fanno 
d a ciceroni al pubblico che 
ha intenzione di ascoltarli 

Si perché il livello di ru 
more è al limite della sop
portazione e non tutti sono 
pronti a sostenwrlo C è da 
dire c h e a tratti dietro quel 
1 imponente muro del suo 
n o si n a s c o n d o n o a lcune ri
petizioni di t roppo una dif
ficolta a superare il pencolo 
di r imanere accartocciati su 
se stessi 

Campionament i corna
muse martelli tubi di gom
m a bidoni di latta i «Test 
Dept» s u o n a n o di tutto La 
tetraggine dei regimi totali
tari viene cos tan temente 
messa alla berlina esorciz
zata attraverso il rituale del
lo spet tacolo 

Canzoni lanciate c o m e 
macigni contro il Nuovo or
d ine mondia le la grandeur 
britannica (con i suoi ridi
coli sogni d impero) le Na
zioni Unite e il capital ismo 
Gli spettatori presenti al 
l-orte non si appass ionano 
più di tanto gua rdano i cin
que musicisti contorcersi 
sul palco c o n un certo di
stacco Non che lo spetta
colo fatichi a decollare ma 

la grande quantità di mate 
naie preregistrato rende 
1 atmosfera glaciale 

Non ci sono dubbi l 'Test 
Department> si confermano 
gruppo senza mezze misu
re ma c h e non può lasciare 
indifferenti Gli ammiratori 
ne esa l tano la carica eversi
va la radicalità della pro
posta musical-politica 
mentre i critici l amentano 
un forte scarto tra 1 ambi
zione del progetto «Test 
Dept e I effettiva capaci ta 
della band a raggiungere ri
sultati concreti Loro i di
retti interessati non si 
p reoccupano più di tanto 
e s sendo ben decisi a prose
guire quel viaggio intrapre
so ormai d a quasi quindici 
anni 

Quei vecchioni alla finestra di via Tiburtìna 

• 1 «Voglia matta anni 60» 
è il titolo della manifesta
zione spet tacolo c h e ha 
preso il via venerdì al parco 
di San Sebast iano nei pres
si di Caracalla L iniziativa 

organizzata d a «Attori & 
Tecnici» nell ambi to di «Ro
m a d Estate 93» replicherà 
fino al 15 agosto Stasera è 
ospite Edoardo Vianello 
doman i Mal 

A l i c e n e l l e c i t t à . P e r s o n e , i ncon t r i , p a l a z z i , v ie , vi
t e r e a l t à c h e è s u r r e a l t a , g i o c o d i s p e c c h i , i r r u z i o n e 
d e l m e r a v i g l i o s o , d e l l a f a n t a s i a r i b o l l e n t e i m m a g i 
n a r i o La città-Io, la ci t tà-gl i altri la c i t ta a m i c a e n e 
m i c a , d i s t i l l a to f i l o g e n e t i c o d e l l a S t o n a , d e l l e s t o r i e 
d e l l ' h o m o s a p i e n s N a r r a t e , le t tor i , la vos t r a c i t t à E 
inv ia te i vostr i testi ( 6 0 r i g h e n o n d i p i ù ) a C r o n a c a 
U n i t à via d e i D u e Macel l i 1 3 / 2 3 , 0 0 1 8 7 R o m a 

LOREDANA BUCHERI 

• • «fho svegliato'» «No 
non dormivo Pensavo mi 
hanno appena fatto una inie
zione e i dolori si sono un pò 
calmati Hai fatto tardi1 Ma 6 
stato meglio cosi adesso che 
non sento tanto male ci pos 
siamo mettere d accordo» 

Lo sguardo che Sosio e 
Franco si scambiano e quello 
di sempre complice e sormo 
ne Non hanno mai parlato 
mollo fra loro non ce n è stato 
bisogno Era come se un filo 
leggero fatto di vita comune di 
luoghi percorsi insieme dall in 
fanzia di intrecci di esperien
ze continuasse a svolgersi e 
avvolgersi solidale Lo stesso fi 
lo che II portava da ragazzi a 
nascondersi dietro le grandi 
fette di marmo di Carrara di 

travertino di 1 ivoli o di pepen 
no grigio con cui gli artisti di S 
Lorenzo facevano gli angeli 
bruni con la faccia nascosta 
sotto le ali per prendere a sas
sate lampioni senza essere vi 
sti Eppoi le corse dietro la cir 
colare che entrava da un forni 
ce della Porta Maggiore ed 
usciva da un altro come un tre
nino di bambini che instanca 
bile fa sempre lo stesso percor 
so E le lunghe passeggiate 
piazza dei Sanniti via degli 
Ausoni via dei Sabelli via dei 
Reti e via a girare verso lo scalo 
S Lorenzo senza tante parole 
che non servivano Si nlrovava-
no sempre negli stessi luoghi 
senza appuntamento Stessi 
ideali stevsi impegni stesse 
serate a sentire gli altri parlare 

e a scambiarsi con gli occhi 
impressioni e giudizi sempic 
concordi mai divisi o lacerili 
da divergenze che pretendano 
I esercizio del convincersi del 
non nspettarsi 

«Ti ricordi i vecchioni afl ic 
ciati alla finestra del palazzetto 
del marmista a via I iburtina' 
Ci pensavo st„notte Non te 
1 ho mai detto ma quando an 
davamo a nasconderci dietro i 
marmi per tare a sassaiola con 
quelli della banda dei Sabelli 
avevo paura che i vecchi faecs 
scro la spia Eppoi ripensavo 
allo stupore che avevamo visto 
sulla taccia dei vecchioni 
quando un giorno ma questo 
e più recente la liburtina il 
I improvviso fu riempita di fio 
nere di begonie e margherite 
li ricordi noi avcvimo intuito 
che la Giunta ormai si sarebbi 
trascinata fino alla dissoluzin 
ne del consenso proprio il 
giorno in cui con la stessa velo 
cita con cui comparvero furo 
no tolti tutti i fiori e la strada 
che oltre il piazzale del Ver ino 
aveva perso con quei grandi 
vasi I anonimato delle periferie 
speculative cresciute negli in 
ni Sessanta ci ripiombò come 
se si fosse spenta la luce P i 
vecchioni sempre 11 sempre a 
guardare zitti m i implae ihili 

Un giorno m e r i venuto in 
mente che sarebbe si ilo bello 
dar loro la parola come MCVJ 
fatto Rugantino Ma poi mi so 
no vergognalo e non ne ho fat 
lo niente Forse se te ne avessi 
pirlato avremmo potuto farlo 
insieme e chissà magari ì fiori 
sart bbe ro lorn il 11 le Ile strade e 
forse non avremmo perso le 
elezioni Lra un idea giusta ne 
sono sicuro bisognava impe 
gnare i vi.tentoni1 Pensa nel 
1 epoe i de i mass media farli 
parlare ìvrt bbe potuto dare 
una m ino Chissà poteva es 
sere importante pi r i romani» 

M i quelli sono finti e stali 
no incora 11 i spigolare in si 
lenzio Quando uscirai andre 
ino i vcdtre come stanno se 
ti inno perso il colore o se 
sembrino ancori veri come 
tinti anni fa 11 mordi quando 
pirlavimo di ragazze' bollo 
quella finestra ci veniva spon 
tan-o abbassire il tono della 
voce quasi per timore che i 
vecchioni ci potessero sentire 
M si appena uscir il bisognerà 
proprio andarci1» 

•Lh no1 Adesso bisogn \ an 
dare a fare quel viaggio non 
vorrai lima ehe vada da solo È 
un impegno che ti sei preso 
che ' u proprio adesso mi dclu 
di7» «No nein voglio eie luderti 

e ehe non mi ricordo di quale 
viaggio si tratta Forse del viag 
gio che volevi fare in Amen 
ca'» «Ma che m importa del 
I America È strano che ti sia 
dimenticato Ne parlammo 
una volta da bambini e ce lo 
giurammo Non e è bisogno di 
prendere bagagli Prendi solo 
il libro che sai e aspettami 
che giorno e oggi7 Ah lunedi 
Beh aspettami giovedì alle cin 
que sotto la finestra dei vec 
chiome di li partiremo» 

Quel giorno al capezzale di 
Franco ero presente anch io 
e mi stupii per quel colloquio 
cosi lungo come mai ce ne era 
stato un litro prima 11 martedì 
alle cinque Sosio fu stroncalo 
d i un infarto II giovedì matli 
na le bare dei due amici s in 
contrarono sul Ponte Bianco e 
furono pollate insieme a S Lo 
renzo 

Io da solo senza che nessu 
no lo sapesse all'* cinque in 
punto ho voluto trovarmi sotto 
illa finestra di marmo di C irra 
la con il basso rilievo dei vec 
ehi affacciati in via Tiburtìna È 
stata di sicuro I impressione 
m i m e sembrato ad un certo 
punto che il vecchione di sini 
slra mi abbia fatto I occhiolino 
tomplice Solo allori me ne 
sono indato sereno a casa 

A G E N D A 

Ieri 
?) min ima 18 

__p mass ima 30 

O o o i il sole sorge alle 5 52 
^ S S 1 e tramonta alle 20 39 

I TACCUINO I 
Invito al la lettura. Stasera alle 19 nei giardini di Ca 
stel Sant Angelo presentazione del libro «Viaggio nella 
memoria di Cecilia Gatto Tracchi (Laterza) Violetta 
Chiarini e Cesare \ i s s ino leggeranno alcun, brani 
Democraz ia e rappresentanza: maggior i tar io , 
premier , f edera l i smo . Seminano promosso dal Cen
tro di studi e iniziative per la riforma dello Stato oggi 
ore 9 30 presso la Sala del Cenacolo di Vicolo Valdina 
3 /a Introduzione di Antonio Cantaro contnbuti scritti 
di Barcellona Barbera Cantaro Camen Cottum Lucia 
ni Massari e Memo conclusioni di Stefano Redota Nu 
merose adesioni 

«Aree metropo l i tane e d ambiente : il c a s o Roma». 
T ema di un convegno promosso dal Cnr Oggi ore 9 30 
presso la sede di piazzale Aldo Moro 7 Introduzione di 
Angelo Guerrini studi e ricerche di Gabriele Scimeni 
Ivo Allegnni Aldo Brancati Renato Funiciello proposta 
di Antonio 1 a m b u m n o quindi tavola rotonda 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Numeri della direzione della festa cittadina de 1 Unità-
5121214/190Fax5121193 
Consultaz ioni : tutti gli iscritti c h e non lo h a n n o ancora 
fatto possono partecipare alla consultazione sul Sinda
co di Roma votando presso lo stand dei Pds alla festa de 
I tVn/tócittadma 
0 8 8 * o r e 15 C o il IV piano della Direzione riunione 
della Direzione federale sul programma 
Oggi ore 20 c / o spazio dibattiti della festa cittadina d e 
1 Unità si terra il dibattito «Norme in materia di elezioni 
circoscrizionali» 
Fiumicino: numeri estratti per la sottoscrizione del Pds 
1) 2165 2) 6049 3 ) 0409 4 ) 4268 5) 1651 6) 5347 
7) 4 722 8) 5949 9) 596" 10) 7879 
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XEGU 
tiSiriàico 

Consultazione del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

•elle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festa attedine de l'Unito 

fino al 25 luglio 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olio Fiero di Romo) 

MARTEDÌ 20 LUGLIO % 

ALLA FESTA DELL'UNITA 
FIERA DI ROMA 

Verrà presentato il libro di 
GIULIA PANI 

«È passato il 68?» 

ALLO SPAZIO 
CAFFÈ LETTERARIO 

ORE 21 
Parteciperanno: 

Alberto Franceschi™, 
Anna Samueli, 

Giorgio Manacorda, 
Antonio Cipriani, 
Gianni Cipriani, 
Fabio Luppino, 

COORDINA 
DANIELA AMENTA 
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